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8ASSET0T. 13. - Sabato r impera-
trìce d'Austria cadde del cavallo e ri
mase monientaneamente priva di sensi. 
L'Accidente, .fu senza.serie conseguenze. 
Un forte dolore alla testa cessò presto. 
Lo stato generi) le dell'imperatrice è d\ . 
già cosi buono che potè tentare di uscire 
da letto. 

BELGRADO, 13. - Il principe è ri
tornato e fu^ricevutosolennemenle dalle 
autorità e dal popolo. ^ 

COSTANTINOPOLI, 13. - I consoli 
<lelle potenze partiranno oggi da Mostar. 
l consoli di Germania, Kussia ed Italia, 
percorreranno insieme la linea presso, 
la frontièra austriaca e i consoli dì Fran
cia, Inghilterra e Russia percorreranno 
la linea parallela nell'interno; essi cer
cheranno i capi degli insorti per con
vincerli che non hanno a sperare^alcun 
aoòcorsó dalle potenze pè,M;principati 
e consigliarJi a sottoporre i loro reclami 
al commissario ottomano. 

il consoli riuniransi mercoledì o gio-. 
vedi a Stolaz, informeranno Server dei 
risultato della loro missione. Se tale ri
sultalo non sarà soddisfacente, SerVer 
pubblicherà un proclama che promet
terà di dare soddisfazione a tutti ì le* 
giuimi reclami, qualora gl'insorti sì 
sottomettano e darà un termine per que
sta sottomissione. 

PARIGIj 13.'— La casa Valencia, at-
tualmenie a Parigi, pane per Madrid.^ 

MADRID, n/Vl.. Jovellar dichiarò che 
la questione urgente è di terminare la 
guerra piviié.'Tutti gli'sforzi'del Mini
stero tenderanno alta pacificazione della 
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•Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina'cent. 25 
la linea o spazio di linea in carattere testino. ' ' 

^Articoli conianicali centesimi 70 :la linea. 
Non sì tien conto ninno degli articoli anonimi e si respingono le lettere 

non affrancate,.!. '^^' ' 
• I \ 

I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 

' • ^ 

Spagna e perciò riunirà presto le Cor
tes, n sindaco di Madrid è dimissionario. 

tìADRID, 13. — I tre' n^inlstri, che 
rappresentavano l'antico partito mode 
rato,, non volevano si mantenesse il; sul i 
fraggio universale malgrado, l'opinione^ 
di Ganovas, che sosteneva che il go 
verno deve rispettare la legalità e sta-
bililà e lasciare che le future Cortes 
mò.iifirìiiirio la legge, se necessario;,— 
i tre ministri oilersero allóra le dimìs-
; sioni* ili re pregò Ganovas a formare 
un nuovo gabinetto. Ganovas ricusò per
chè avendo presieduto al gabinetto quale 

rappresentante della conciliazione degli 
antichì'partìti,, non doveva restare con 
un solo partito. Il re rìngrazioUo ed 
incaricò Jovellar di formare uri mini
stero. Questo ministero fu formato col 
concórso di Cahovàs. • 

MONTPELLIEB, i3. - Violenti ura-
ganì imperversano da giovedì; vi sono 
grandi perdite nei raccolti/e la circo
lazione ferroviaria,è interrotta fra Ceite 
e Beziers. Una tromba d'acqua distrusse 

, cinquanta case a Saint Chìvian. Furono 
ritrovati nove cadaveri, 60 persone sonO: 
mancanti. Vi fu forte burr:sca ieri iièl 
iiiedi terraneo.' 

= ^ : r i I 
• T ^ - ^ 1 

DI A.RIO POLITICO 
-- . r, ^ ' 

-:^^ 
•r f ^ r 

APPENDICE 4) 
r 3 ; 

• ^ -.^ 

LE VESTILI VEKWNI 

UNA cn i sr MiwnsvfiniALB 
Ancora non possiamo avere sott* oc

chio gli apprezzamenti dèlia stampa spa-
gnuola sull'ultima crisi mìnisteriate ài 
Madrid, e non 'possiiimo quindi diedurne 
l'importanza e il vero coiore. 

il; telegrafo supplisce aòcennando la 
conicamente the il nuovo ministero è 

, , . - i x ^ r . ^ n ^ 1 . L b ^ L ^ ^ T » ^ ^_fc_, 

n 

DEL SECOLO XVIII - ì 

> _ H 

p7'oprieià letteraria^ V 

r 

Il Mariette che nel suo Abecedario pit
torico ci registrò queste ind cazìoni ri 
spetto al bonghi, da lui conosciuto \di 
persona, dice che in simil genere jìescì; 
a meraviglia, e fu moltb apprezzato; sì 
che divenne^^nn altro, Watleau, Ma quel
l'acuto critico di Carlo Blanc, che vede, 
nelle queationi d'arte ciò che non vo-, 
leva 0 non safi^va vederefìL'troppo in-; 
dulgente Mariette, osserva assai giusta, 
niente, che per essere degno di venir; 
paragonato al celebre artista francese, 
* sarebbe statai necessaria all^onghi Ja 

fantasia, e quel non so che di roman^ 
tico e.di ppeiicamente brillante, di.cui 
dispone a larga mano il pittore delle' 
J'astorali. » > ^ 

< E Longhi (prosegue :ìl valente cri-
tìpo) rion ha nulla di tutto questo: è 
un osservatore^ positivo, vero, ma senza 
elevatezza, Il fascino de'suoi quadri è 
dovuto, piuttosto a'suoi modelli che non 
,a lui. E que'modelli.rappresentano sô  
jamente Venezia: la Venezia del secolo 
decimottavo; la Venezia del Casanova, 

del Bernis, dì Gian Giacomo Rousseau. 
Egli, osservando, o,U meglio dire, co
piando?, più con ,ing:epua'i, bonomia 
che non ĉoi lampi dello spirito, lo co
stumanze e gli usi dei veneziani del 
tèmpo'suo, la loro carezzèvole maniera 
di vivere;'! loro arredi, i loro abiti; 'i 
loro' traveatìmentf, a'acquistò una po
polarità „ senza raffronti nel ,990 p.aese. 
L'opere,sue diventarono uno specchio 
in cui i suoi concittadini si riconobbero; 
e tanto bastò perchè avesse in sulle 
prime' atlbganlen'ti in abbondanza. Non 
v'era famigl'a agiata che non volesse 
qualcuna delle sue scene domestiche, 

: in: cui peraltro, spiccava ; piuttosto l'e
sattezza a riprodurre vesti.emobili, che 

. nop la abilità ad infondere vita, moto;' 
elastica pieghevolezza ai siioi protago., 
nisti.' •-!,•" •;.. 

t Quante e quante volte non ebbe egli 
a ripetere quella sua lezione di musica 
in'Otti-le allieve si beffavano del vec-
chiQ'maestro, e quej suo'esercizio di 
scrittura, in cui -un frate domenicano 
poneva ben più attenzione al seno delta 
sua educanda, che non ai molti errori 
che essa gettava suUa_ carta, e la pre 
sehtazione del novizio, e la scuola di 
ballote, la dichiarazione amorosa, e i 
suonatori ambulanti I > (13) 

• ; Il Longhi è pròprio fotografato da 
I questo brano; ed io non ' oserei' d'ag
giungervi sillaba. Sicché ripiglio il mio' 

in senso liberale, patrocinando-il .sisie 
ma del suffragio universale per la nò
mina delle Cortes. É un trionfo alquanto 
inaspettattì^del principio'dell* app'éllosal 
popolo^ al di là dei Pirenei, forse pre 
cursore dell* applicaiìone di eguale prin
cìpio anche al dì qua. 

Jovellar, alla presidenza, è difatti una 
garanzia di politica liberale all' interno 
ed' all' estero. L'ascendente che in pô  
chi 'giorni egli si è acquistato a Madrid, 
lo deve però in gran parte ad una certa 
aureola, che gli hanno .procurata gli 
ultimi vantaggi; conseguiti sul car-
lismo. . '. ; i 

La.gloria nelle armi è sempre un pò 
tenie talismano per farsi strada anche 
nella politica. •, 

Non potremmo al momento discorrere 
con esatta conoscènza di causa degli 
altri elementi che entrarono a formare 
parte del nuoVo gabinetto: però l'in
tenzione di far nominare presidente delle' 
Cortes il Ganovas, è g,à un indizio 
che il gabinetto stesso mantenendosi 
sulla via delle libere istituzioni, non 
intende però rinunziare ai principìi stret* 
tamente conservatori. ;• 
. . :\ Vn'-Ai'K'ARmB scoMPAnso :r 

l giornali di Francia recano la notizia 
che il pellegrinaggio fatto a Lourdes 
da sudditi tedeschi ebbe luogo colla^ 
massima calma, e che le popolazioni 
dei dintorni hanno veduto passare con 
indifferenza, non però con indizii di di ^ 
sprezzo i pellegrini che si accostavano 
al santuario. 

Così questo incidente, che; peri molti' 
pettegolezzi introdotti^ pareva dovesse 
sconvolgere ; tutta^ la ..diplomazia, è già 
esaurito; provando una volta ancor più 

che, in fatto di credenze religiose, Ò dì; 
diritti ecclesiastici è il peggipre^di tutti 
i sistemi quello di fare dei martiri; I pel
legrini venironp, andarono, e stettero 
fermi senza che alcuno osasse perpe
trare Verso di essi la più picéola vlo 
lenza: andarono nella piena fiducia dì 
aver compito un dovere, e venne foriiita 
la prova che in quella terra maledetta 
(?) di Francia ì sentimenti di ospitalità ó 
di decòro sono tutto altro che spenti. 

li'ijMmnATRivìB 1»' AmsTRiA 
Da qualche settimana l'imperatrice' 

d'Austria trovasi a Sassetot pei* la cura 
di quelle acque; ma 11 S'òggiornp colà 
noti sembra destinato a procurare molle 
fortune^'él* augusta amazzone, poiché 
uiià volta le parve di non essere abba
stanza" rispettosamente salutata dalla po'," 

'• polazione ' che ammassavasi, stalla via al̂  
^s'uo passaggio, ed ora' corse il liòi-icoiò di 
flfféca'rii il'collo^òadéhdo èssa eil cavéllo;' 

i . Però le notizie ŝulio àìììh dell' iiapdi' 
ratrice soritf'àbbastanza buone. 

^ • ^ ^ • I 
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(Ì5) V. Il rammentato vo|ujiio di Carlo filano 
sulla Scuola Yciicziniia, all'articolo Pietro Lowjhi, 

modesto ufficio di cronista, per* dire, 
che egli pigliava dei buoni ducati c'(5n 
quei suoi quadi'etti: i quali appunto' 
perchè rifriggevano gli stessi soggè'tti, 
e coi medesimi.tipì sempre é'[quasi co 
gli abiti stessi, gU, permettevano di ti
rar via di pratica, e quindi (ii far pre
sto e dì guadagnar, molto. Kla sgrazia
tamente, "al pHirì di quasi tutti i suoi 
conciCiadihi d'aìlòrà, egli non aspirava 
alla glòria dì aver irivehiàta la Gassa 
di risparniio; è perciò tanti riè pigliava, 
altrettanti ne consumava, se non forse 
più, in garanghelhi in mascheratele se-
pratutto nei giuochi di'quel fatale fìf^i^lf^y 
che' dà pùcó spogliava legalmente in 
Venezia, e sotto lo scudo della Fegge, ì 
górizi che' vi si cimentavano. 

Fin che ci. fiî 'dà laì^orare, finché* la 
gara^ si ^mantenne viva fra i ricchi di 
voier qualche tela deli'artista.in yoga, 
la,,|^dò bene: ai vuoti del taschinp') 
prbvvedev'anp gli Eecelìentissjmi. Ma pur 
troppo ogni favore andò gradalemente 
scemando. • '' 

Sia ; forse perchè venisse a nòia il' 
veder sempre gli stessi sbili, le stesse 
movenze, lo stesso roseo colorito; sia 
perchè ì riccliì frollati dai vizìi, e per 
ciò bisognosi di continua novità con
dita di dro,ghe eccitanti, finissero a 

I " " . 

trovare paelense quelle pitture, Uiio sta 
! che; il povero pittore si vide, poco a 
poco, venir meno le commissioni, e di 
conseguenza non solo gli spodienti ad 
assecondare le sue tendenze scioperone 

* 

MICHEUWGELQ BOWARRQTI 
' . ^ ^ 

Î STTCnA^ II, 

AìUnòr. sig. Direttore del GIORNALE 
'•'-''•", DI' PAhoVA. 

''••' Firenze -la'settembre 1875. 
; Il giorno è sorto splendido come sono 
splèndidiiiricórdi che si affacciano alla 
riietlteiin questo moménto di gioia uni
versale; i l cielo è cosi puroeracctììUde 
tanta vivezza di colori, tanta''Éiòl^fià';dì 
luce, che rassomiglia ad un sorrido^i 
cherubino, ad un amore della creazione. 

È K j 

— ^ 
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ma anche quelli indispensabili a dar 
pane alla sua famiglia. ' ^ ' 
j Come tutti i fiacchi,incalliti nel vizio, 

non sapeva ritrarsi dagli spenderecci 
incentivi; e f̂ u ndi ÈMÌ venirsi addosso 

, squallidardesoìàhtè la miseria, non tar 
data per qualche tempo'se rión dai ,ro 
vinosi ripieghi^ dei • Monte di Pietà, e 
dall'altro più rovinoso ancora; di chie
dere larghe anticipazioni sui pochi al
logamenti che gli venivano talvolta af
fidati. , . 

Tentò rialzarsi batténiio una via che 
pareagli buona a guadagnare! suffragi 
della curiosa malignità'e dèlta procace 
dissolutezza. ^ì avventur^,^,soggetti di 

. deplorevole evidenza Qccitatrice,e quanto 
a guat^agn.i non ebbq,a pentirsene; ma 

' si dovette mordere le dita quando si 
avvisò: d* accoppiare a quelle laidezze 
là beffa satirica a carico di persone rag
guardevolissime. Ciò valse a tirargli 
addosso leJre di alciine*pSt?riti "famiglie 
patrizie, e di conseguenza-lo sdegno 
dei terribile tribunale dfeì Tre. Nulla 
di sinistro, è vero, gli avvenne, fuor 
di qualche severa ramanzina, ma colla 
formidabile ingiunzione però, che, in 
caso di recidiva, gli si sarebbero ammi
nistrati'quattro pietosi strappi'(ifcórdij, 
e piit ad arbilrio di ma Eccelknzé'Xift). 

•L ^ n 

(U) Con questa fìnse finivano tutti ì Ijuiidi 
miranti a prevenire tlieonlini od a punirli, cho 
il Sonato faceva incidere in marmo, «el luoghi 
piìlMcìj 0 sUmpava snìle Grido minatciantì 
peno a ehi non obbediva la legge. 
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Tuttala vivfzza dì quei colorì, tuttala' 
pompa diqueila luce,-io l'arftmiro dal• 
Piazzale Michelangìolo ove mi recai tra
scinato da una forza alla quale mi .è stata-
impossibile resistere. >•: * 

Mentre i rintocchi della Tojangi (1) 
che suona a festa, hanno nel mio cuore'' 
un eco che la paròla e irilpotenle^di ' 
esprìmere, lo Sguardo si fissa sul cam
panile della basilica di S. Miniato (2);©,-
vedendovi eretta sulla cadente'sua*3om. i' 
mila,una bandiera simile a quella che ^ 
sventolava all'epoca dei memorbile ai--• 
sedio, mi si affollarono alla'mente le i 
vicende molte che da quasi quattrose-
coli afflissero 1* Italia nostra, ond'è che^ 
pensando alla 'presente grandezza, mll 
sentii orgógliosordi/^essere ìtaliatìo.'— > 
Poscia l'occhio errò con compiacente 
lentezza^ sui raerll delle u;an ti che torri \ 
cheii raggi del sole, rendtìvajicraeno;; 

tetrì,soffermandosì sp(?ialmen,te su quella i 
del Palazzo Vecchio su cui sventola la < 
gloriosa bandiera nazionale.; Contemplane 
,dO::.quesio' storico monumento non so 
darmi ragione; mentre scrivo, perchè ^ 
siami apparsa innanzi agli occhi la stan
zetta chiamata, «l'ajbcrghetto,» che era 
situata nel vuoto •della ;torrer:e nella , 
quale è tradizione siavi stato ìmprìgio-n 
nato Cosimo il vecchio per opera della 
fazione degli AlbìzzJ. 

Chijsa quali altre rimembranze avrèb-
M i 

(i) Così chiamasi là campana di Pa
lazzo'Vecchio, perchè venne rapita dai' 
fiorentini ad un castello dei Pisani di 
quel nome., ,, ; .,, ' 

(2),Il campanile'dì San Minialo era. 
pendente come, quello di Pisa, un, iri'ge- ' 
gnère volle drizzarlo e lo rovinò. L'at
tuale campanile è opera di Bacciò'd^An^ 
gelo che ilo. costrussQ neliSlQ, !, . 

- '1 ' 
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|, fjV̂ sta inaridifa 1^ fpnte dâ ĉui soltanto 
sparava la gloria e' ia for^^ina.ayvili'tQ,. 
dalla, ìDppia, orèscente, criicciato dal 
law^entii della famiglia, pensò darsi al ,, 
ritratto da cui,oqnfidava trar qi^ajohe,,., 
lucr^, ficcqm^, ge^iece di pittura della , 
qî al̂ 5».a,,q^e ,̂BÌ9r.ni,, ^ avea gfa^ bi^ ' ; 
sogno, non tanto a ricambio 'd'ageilt^;. 
quanto,a scialo di yanaglpriaLO di pìispeijiii î  
teria. Non v'era) pel fafto, ufficio^pubblicai, 
anche secondario che non Volesse ,1'im.' > 
magìne de'suoi preposti; non fabbricerii^ 
0 .eonfraternija|Cheì alla riomina del pie;, 
vano 0; de^ protettore, nop.incari'casg^: 
qualche .^^brÈi(fatele di rìprod^ume» ] 
mu|i. KÈ/Jiunto faceasi la elezione di,jqri .! 
po'deatà 9 di lin^eapltanio nelle proyin- . 
eie, senza che dai munioipii si,allogasse : 
alm'eno una mezza dozzina di tele, che.; 
presentassero l'effigie dell'EccellenUS'. . 
sÌt«o, invialo .dalla Serenìssima a reg^ 
ger|..^l'ar^rnjnìstrazione pubblica, ama- . 

glio a firmare le c^rt ,̂ preparale dal; , 
cancelliere., ' ' .. 
. ! Senpnchèjavagh^ggia^ surrogazione: :̂  
veniva troppo tarda pel povero Longhi. 
,Occupalosì quasi escjusivamente fino 
allora delle sue scenirie domestiche, non 
^s'era dato pensierp,,di francarsi nel ri-
trallQ, ed in conseguenza ..parecchi fra 
suoi coevi gli avevano presala mano;-
e quantunque con minore ingegno di 
lui, vi riuscivano assai meglio. 

•< {Continua) 
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bero fatto ressa alla mia mente se il 
progrartima delle feste non nai avesse 
chiamato al punto opposto della città, 
cioè alW Ca?cine, per assist*ìre alla: so
lenne distribuzione dei premi per le '. 
due Esposizioni agrar ie regionale e di I 
orlicoUura le qnnli ebbero princìpio il 
di S del corrente mese. La distribuzione 
dei premi ebbe luogo nella grande sala 
del Tiro Nazionale, alla presenza di S. 
A. R. il Principe 'di Carignano. 

Fino dalie prime ore del mattino 
i viali delle cascine erano gremiti di, 
popolo che, poco dopo le l i si versò, 
come flotto Irrompente, sullo spazioso é 
bello lungarno nuovo e poscia sulla 
Piazw delia Signoria, fermandosi ' di 
fronte al' Palazzo Vecchio, Allora con 

contegno civile che lo caralterizEo, as-, 
sisielie allo stilare interminabile dei rap
presentanti italiani e stranieri di Gover 
ni,* dÌ5 Comuni, dMstituU, dì Società a r 
tisUche e le t terar ie , nonché, degl ' invi
tati dal Comitato per le feste Michelan ;• 
giolesche,si'quali lutti ai riuaivano nel 
Sidone de' cinquecento; per udire la 
g rande Accademia vocale istrumentale 
data per cara della Società [orchestrala' 
floreniiua, diretta dal prof. Sbolcì. 

Il colpo d'óciihio che presentava il 
salone, è quaiclié é # à che ' sfug^go ad 
una definizione, e, mintre |gU ornamenti 
del Vasari sì riabbellivano^ sotto l'inieli 
llgente Sguardo di. cosi eletta riunione, 
pareva ' vedere r iv ivere- , tanta è stata 
la ^maestria di ipcopo .Lìgozzi, pittore 
veronese, • la legazione dei dodici am 
bascialori fìorenlìni spediti a Bonifa 
ciò Vili in un tempo stesso da dodici 
diverse potenze d'Europa. Solo le soavi 
le armoniose note dell 'orchestra ebbero 
!a-'poJenza d*interrompei'e^ quella che' 
chiamerei quasi appassionata coniem-
plazìone. 

Per dire Tefietlo prodotto negli astanti 
<Ja quella grandiosa Accademia, dovrei 
oltrepassare li angusti^ limiti di una 
corrispondenza; non tacerò ad ogni mo 
do, che le poesìe di Michelangiólo fti 
rono cantate d iv inamente , suscitando 
un delirio:universale di entusiasmo*. 

Verso; le ore 3 porherld., rimponeiitia-
Simo corteggio dei- rappi'esentanli sì 
reoò^ movendo dalla Piazza della Signo-
ria,.colla musicci e colie insegne, pUa 
caaa^ di Buonarroti situala in Vìa Chi 
bellina., 

Tutti i terrazzi, tutte le finestre delle 1 
vie per le quali passò il corteggio, erano 
adorni (li bandiere e vaghi Smanienti , 
rèsi più v3ghi da migliaia di visini sui ' 
quali i | gèlsomino^e la rosa avevano 
fatto il loro soave connubio. 

Nessuna favella può dire lo scoppio 
d 'applausi che si udì allorhè venne 
scoperto il busto del sommo artista,' 
situato in apposita nicchia supèrioi*'-
ménte alia porta delia casa. L'illustre 
senatore 'Aleardi pronunciò un discorso, 
ma pòchi furono 4 fortunata che l ' u d ì 
"i-oi^p. Ultimato il discorso, 'Il corteggio 

. andò', 'seguendo il medesimo ordinej à 
schierarsi innanzi a), tempio di S. Croce 
per porger^ reverente omaggio alla 
tomba' dèi Buonarroti. ' ; 

La piazza di S. Croce presentava' un 
bel colpo d'occhio, re*so più, bello, ' piij 
imponente dalla slraorrììnàHa folla di 
popolo colà accorsa per prender s.parte 
a quella mesta ' c e r imon ia . , i r Sindaco, 
comm. Peruzzì, pronunziò un- discdrso 
del Guale, benché fossi posto in luogo 
abbastanza vicino, non potei udire 
sillaba '" 

Verso le S, il corteggio fece capo al 
piazzale Michetahgioio. Uscendo dal ce 
lebro tempio dì S: Croce, mi soffermai 
un momento per osservare, la.moUitu 
.dìriè''ch*era stipata sulla piazza omoni
ma^,e, rammentandomi che ih un tempo 
non molto remoto dessa era fuori del 
la città e che fu appuntò su quella 
piazza che il duca d 'Atene venne prò 
clamato Signor di Firenze, mi persuasi 
ancora una volta che il tempo opera 
delle immense mutaz'onil,... 

U cQrieggio, oltrepassato ch 'ebbe il 
ponte alle Grazie reso grandioso dai 
recenti ristauri, rallentò unj? momento 
il passo |per leggere T inscrizione ap

posta non ha guari, sulla facciata occi
dentale del piiluzzo SérristoH: 

questo palazzo 
da Lorenzo di Averardo di Serristorì 

vescovo di i i te t to 
innalzato nel MDSy 

fu stanza a Malaieala Biglloni 
sleale cnpiinno delle mìMz'eflnrentìhe , 

durame 11 memorabile assedio,... ' 

Se il n o m e ' d e ( Mal-tesinlB-iiglioni 
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avrà risveglialo dì tristi ricordi, è fuori 
dì dubbiò che la vista del camparille 
d i ' S . Nit!0'lò che s ' e rge presso il detto 
palazzo, avrà confermata la contrastata 
tradizione popolafe> che cioè entro 
quel campanile siavi stato nascosto Mi-
chelangiolo per sottrarlo all' ira feroce 
delle soldatesche, ' ' "'' 

Il corteggio si fermò anche sulla 
nuova, spaziosa e bella piazza di San 

. Nicolò, sorpreso dalla meravìglios.i scona^ 
che da quel punto presentano le faUie 
del colle sul quale stendesi il,.piazzale 
Mìchelangiolo. Il bello e spazioso stra
done, nonché tutte le vie che in direzioBi 
opposte sboccano s u l , piazzale, erano 
gremite di popolo festante, [ verdeg. 
giantì parterri, le fiorite aiuole e tutte 
le svariàtissime conifere, sparivano qu.isi 

,sott9,il continuo e variò ondeggiamento 
dì migliaia dì teste le quali toglievano 
alla vistaLtuHe le sfumature di,., verde 
che possono uscire dalla tavolozza di 
un paesista, , 

Il dire con quale stento, con ,qu^|e 
fatica s ' è giunti sul piazzale Michelan-

'gi^lo, s;irebb3 cosa affatto jnutile com.e 
che sia cosa fiiciie;3d immaginarselo; 

. ciò, che però non sì può nemmeno ideare, 
ciò che sorpassa la più fervida delle 
fantasie, ciò che vince jl più fantastico 
dei sogni, è il magico effetto che il 
piazzale produsse in tutti li astanti. A 
dire il vero, i preparativi fatti per la 
illuminazione che avrà luogo posdomani 
sera, tolgono al piazzale il suo grandioso 
aspe t to ; ad ogni modo non è dlsciro 
il vederlo trasformato in un recìnto 

, " .̂  ^ J. -a i ,̂ 

seminato di colori e di aromi dalle 
ìnebbrianti esalazioni. 

Mentre osservavo il marito d 'oro che 
il sole stendeva sugli addobbi e sulle 
bandiere dolcemente agitate da profu
mata ;aureitai ne ..fu^ tiJsMtp da grida 
prolungate, e m'avvidi , allora che si 
erano scoperte le inscrizioni, dettate 
dal l ' i 'gregio cav. Cesare Guasti, e poste 
alle quattro faceie della base del mo
numenta ' t ìbe sorge in mezzo alla piazza. 

Ecco le inscrizioni : 

Mìchelangiolo Buonarroti 
compiendo il iV secolo 

dalla sua nascita, : 
il Municipio di Firenze 

dedicava 

dovÉ a difesa delia libertà 
stette Michelangiolo 

gli eresse con opere delia sua mano 
. monumento degno 

la patria 

perchè 
animo grande con grande ingegno' . , 

pare cosa divina ' 
al cittadino e sii ' artefice 

^ - , 

inchinatevi 
. italiani e stranieri " 

j 

contemplando questi simulacri^ 
se ti conduce il pensiero 

dal palazzo dei signori ai sepolcri medicei 
v i ' leggerai 0 cittadino scolpita 

l'ultima pagina della stòria 
. di Firenze repubblica 

La prima inscrfzione è collocata dai 
lato di tramontana, la seconda a mez
zogiorno, la terza a ponente ed a le
vante la quarta. 

Appena scoperte le citate inscrizioni, 
ebbe principio il corso Ideile carrozze, 
corso che riuscì più brioso eh 'elegante, 
come s 'addiceva al l 'ameno luogo su 
cui 9i è effettuato, cioè lungo il viale 
•dè*^coiii,; ;; ,;_^ '., 

Rimasi'siii piazzaie fino al momento 
in cui mi fa (lato dì ammirare la luna 
che'copriva con manto ' argenteo quel 

complesso d 'a lber i e di fiori che pare 
vano assopiti onde serbjre per ì'indo« 
mani tutta la toro vita, tutto il loro 
olezzo, tutta la vivacità de' loro colori. 

Cha poetico colpo d 'occhiai j f g 
"TTuUo è ballo sotto il magico chiafóPQ 
della luna, e i a città co 'suoi menu» 
rne*pt,i Je§le|sufe ,cisjì„''e; le', c i rcolant i 
còlìine colle loro ville ed ì foro gìar-
dinW apparivano còme dieti*o' uri» velo 
fmtfismagorlco chs trasporta la mente 
nella regione Immigìnosa dei sogni t,,.. 

A domini . I' 
MICHELE OBEUTI. 

- I r-. 

NOTIZIE ITALIANE •^ y -

ROMA, 19. — Abbiamo già onnun^ 
ziato che l'iàtanza der^ehà tore caV. Sa-
triano per la libertà provvisoria era 
stata inviata al comm. Gbiglierl procu
ratore generale, , per le sue conclusioni. 

Siamo ora in grado di, aggiungere 
che il eomra. Ghiglieri ha conchiuso in 
favore dell'istanza, proponendo di am
mettere I* imputato alla libertà provvi
soria mediante cauzione. 

La Commissione dell'Alta Còpte di 
giustìzia si radunerà martedì per deli. 
berare . •. [Opinione) 

COMO, 1 1 . ; — Le rega te a .vela sul 
lago di Como sonp riuscite .magnifiche 
e con grande concorso di spettatori. 

I canoUi iscriilì erano undici. Nella 
corsa delle barche dì pHma categoria 
vinse il primo premio Destino del. sl^ 
gnor Eugenio Besana; il secondo pre: 
mìo, Cigfto del marchese Trotti. 
• Nella corsa delle barche,di seconda 

categoria arrivò prima Milord del sig. 
Lattuada, e.secondo Albano del signor 
Rubini : ,: • 

La gara fu magnifica ed interessante 
Domani avranno luogo le regale a remi. 
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« Si ha da Beplino: 
L'apertura del Retchmg ha luo^o de^ 

fl^ìit^vamenttì li 20 otiòbre. i ^ 
L'inaugurazione del monumento a 

Ste in , suit i pbzzì Donhof, dirimpoUo 
nlhi Ciimera pei depuinli, è fissità pel 
28 ottobre, • V 

C f e Ò M C A D E L L A PROVINCIA 
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: lacm.--^ Nella frazione di Lfon, co 
muiic di Aìbgnasego, due yiUici,spinti 
da ruggine antica, essenddsì Vcontratì 
nel giorno 8 corrente, vennero alle 
mani. 

Si chiamano Micheiin Pietro e Bianco 
Giacomo: il primo riportò dal suo av. 
versano una ferita lacero-cfìntusa, pe 
rò non tanto grave, alla coscia sinistra. 

il feritore dovrò render contò, del 
suo operato, avendo già Ìl Mjchelin 
sporta formale querela. 

Poxxonovo. — É UU' quarto di luna 
che a quimto sembra volge assai pro
pìzio ai ladri di polli, che hanno, l'au-' 
dacia di mettere mano nel pollaio altrui 
e di farla franca. ; 

Così avvenne anche la notte del 0 al 
7 corrente nel comune dì Pozzonovo, 
distretto dì Monaelicej dove, mediante 
rottura di un muro, furono rapite 16 
galline dal pollaio del villico Tempon'n 
Antonio. 

iionscUoe.,;—. Domenica 12, gran 
battaglia. elettorale per la nomina 'di 
dieci consiglieri, essendone altréuunli 
di rinunciatari. - ''• 

Concorso de^li elettori: quasi la metà 
degli degl' iscritti. ' . > 

La. lotta era sul ptiplo di saperOi.se^ 
si dovessero riconfermare f rinunciatànV 
0 liominitre dieci consiglieri nuovi, 

Qaesto secondo parlilo ha vinto. 
, Dei nuovi ^eleiii vi sono varie gra
dazioni del partito,liberalo. : 1, * .. 

FRANCIA, iO; — Il telegrafo aveva 
annunziata la pubb!icr,zione nel Daily 
News di una lettera di LOMÌS BlancOg 
gì, scrive il Temps, abbiamo soti'occhi 
ii testo di questa lunga lettera, scrina 
in inglese. Louis Blanc risponde alle 
critiche mossa dal Daiìy Nem agli irre 
conoiliabili dell'estrema Sinistra. Egli 
non ammette che l'epiteto óHrreconcilia' 
bile venga applicato al suo partito. 

t Noi siamo pienamente convinti, di-
c'egli, della necessità politica di tener 
conto delle realtà. Giammai non abbia
mo detto: Tulio 0 nulla, e molto meno; 
Tutto oggi stessd 0 mila. » Non è duh 
que ìl fatto d 'una transazione che il 
Louis Blanc condanna, ma soltanto î  
termini della transazione fatta. «Non gì; 
tratta, egli conclude, (|| sapere se ì no-, 
stri amici delia Sinistrili abbiano seguita 
una via jìuona 0 cattiva, ma se le cir
costanze presentavano un'altra via pra 
ticabjle. », Quella che è stata scelta pare 
cattiva agli occhi di Louis Blanc. 

— L'ammiragl io Topete è a Parigi, 
al Grand Hotel, dì ritorno da Vìchy. 

Il generale Morlonés che trovavasi a 
Trouvìlle da parecchi giorqi, dopo ave r 
passato la stagione a Vichy, è: venuto 
questa sera a Parigi, Egli ha fatto vi, 
sita alla Regina IssbeìlQ,. 

BELGIO,, 10. r - Un dispaccio da Brus 
selle ai giornali parigini annunzia che 
l'ex-maresciallo Bazaine, accompagnato 
da sua moglie,^ giunse martedì scorso 
a Spa. La colonia bonapartista l 'a t ten
deva alla stazione. 

GERMANIA, 8. - ScrJvonp da Cari' 
s ruhe Ê ila Gazz0a di Colonia: . ,, <,.; 
' lì Re di Viirteraberg ha fatto viaìtEi 

il giorno 6 all' Imperatrice Eugenia ip 
Àrenemberg. Il Re era , accompagnato 
da numeroso seguito. Egli si fermò due 
ore ad, Àrenemberg. 

La stessa corrispondenza annunzia che 
una grande riunione di deputati e d ì 
antichi funzionapiiìbjnapartisti avrà luo-: 
go quanto prima ad Àrenemberg sotto 
)a presidenza del principe imperiale. 

Si aggiunge che quesia riunione ha 
,,lo scopo di fissare la condotta da tepeisi 
dal partito bon;ipartÌsta nel momento 
delle elezioni e durante la prossima ses
sione parlamentare. 
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operai*j n tutela del pubblico interesse, 
alireitiitìto ern ntìl dìBtio del sig. Parolin 
che egli pure andasse per la stessa via 
a garantire il proprio credito. 

Tutta codesta storia dolorosa andrà 
ora a chiudersi .con un' asta volontaria 
delloalabile. Questo almeno è nel pensiero 
'Jet sig, Parolin che vede in ciò l'espe
diente migliore per ciascuno degli in
teressati. È noi crediamo che la Rap
presentanza comunale fatto giusto calcolo 
della forte esposizione di quel cittadino -
e dei lodevoli molivi che l 'hanno da-
terminal», non vorrà, precipitando per 
le vie !fg-i|i, sturbare un, piano, che, 
come dissimo può meg'ìo che ogni altro 
giovare a tutti senza dannò dì ,^|cuno. 

Tutto questo del resto'noii/:YUol dire 
che si sia giunti ad un completo disin
ganno ri.^potto r avvenire della fabbrica. 

L'ampiezza, la'soiirlità, la fdlice posi
zione dello stabile e . P investìiuKi dì 
acqua da cui à arricchito, sono un pe
gno sicuro di un successo non lontano. 

Ultimamente la fabbrica veUUè afBt-
tata per un anno in via d'esperimento 
ai signori Cazzola Luigi e P.i risotto 
Francesco di Schio, che vi isiiiuirono 
una filatura di lane servienti ?id ogni .-
specie di lavoro. AH'eìlttlo naturalmente 
vì-^eò!lòcaron6 m céhWé'di 'récenie mo-
delio e a' impegnano ad eseguirà qua- -
lunque commissione con diligenza, pron
tezza e ^ p^rezzi conyenienti.,, 

Ora è certo che se quelle due ditte 
espertissime in tali industrie, no^ftves-
s'ero trovato nello stabile la desiderata 
convenienza^ è veduta una qualeh\i'pr*o:-
babillià di venire ad, un'Hfftirmaljva con- . 
clusione, non si sarebbero decise per . 

Min anno soltanto al forte dispendip,, che 
va sempre' congìuHto à' bii'risimiii' o9Jìe-
rimenli.^ 

Per noi una sollacita e ' s tab i le ope» 
rosità ideila fabbrica la desideriamo, 
anzi tutto pei bene del paese e poi, pel,., 
sigi Piirolin che ha veramente, diritto a 
urt largo compenso morale. " • • 

Citfadeìla, 5 seltemhre 187S. 
In passato vi ho tenuto parola della 

costruzione di un vasto edifizio, cui avea 
datò opera una ditta di Germania nel
l'intento di animarvi poscia una fabbrica 
di tessitura, con relativo laboratorio di 
tintoria e stamperia. 

Ad ovviare alle non* poche difficoltà, 
che si frapponevano in principio all 'at-, 
tuazione dei progetto, interpose effica-
Cfimente la propria influenza questo forte 
npgozi^f^te sig. Pasquale Parolin fé il 
Comune stesso, compreso de l vantaggio 
che ne avrebbe risentito il paese, con-
cdrse air intento colla cessione ia prezzo 
di favore di un molino, esìstente nel luogo 
presceiip per l'erezione delip stabile. • 

Colla stip'ilazione del relativo, contrat
to riconfermavasi naturalmente !a lusin
ga che tutto sarebbe proceduto rego
larmente, non potendo meUere in dubbio 
dopo le estese informazioni avute, alla 
ditta ^ostrutrice potessero difettare ì 
mez74 richiesti pel compimento del vasto 
progetto. — Ma proprio quando si era 

^meglio che Hdefttl nel risultiUfì finale 
venne il diavolo a porci, dì mezzo la 
Sua coù^. ' 

Che sia 'avvenuto neL frattempo non 
lo 's i potrebbe dire, ma comunque sia, 
sta il fatto doloróso che a metà del la
voro alla ditta stessa mancarono le forze 
di proseguire nel!' opera — Allora tutto 
3arebbe,.and,ato alla peggio, se non era 
appùn td ì i 'sig. Parolin, che con lode-
volissima abnegazione-esagerando forse 
r imppgno morale, che con lu sua sem 
plice-inttirposizione parevagli avere con--
tratto verso, il pubblico, non, avesse al
lentato i cordoni alla sua borsa e con
dotto a termine l'edifìzio coir ingente, 
esborso di circa lire 32,000. 

Messo cosi,' a di lui merito esclusivo, 
in assetto il locale, la ditta ornai famosa 
mondò un altro lampo di vita, facendo 
qui pervenire dalla Gtrrmania alcun poco 
di attrezzi e di materiale, ma fu l' ul 
limo guizzo di uri nome che doveapoi , 
comunque senza torti, meno quello di 
avere sbigliato i suoi conti, scomparire 
dal mondo industriale. 

I ' ^ 

Consegtientemeqte la fabbrica venne 
chiusa e i pot j i fche non sapevano 0 
non volevano riconoscere nel sig. pa
rolin e le cure solerti e i fòrti e disen-
leressati sogriflci, ne trassero argomento 
ad epigrammi che por tutti gli onesti 
valsero l 'espressic^e d ' a n i m o poco 
gentile. f :, 

Intanto il Comune che avea devoluto 
alla ditta, a titolo di premio, U 10,000, 
sui prezzo del molino, purché a una 
determinala epoca la fabbrica contasse 
Ufi dato numero di operai, visto che i 
termini già predestinati erano corsi senza 
buon fcfietio, sorse, e ben a ragione, col 
prcprio tiiolo, e a causarlo prese ana-
Itiga iscrizione ipotecaria sullo stabile. 
Quanto però stava nel suo dovere di 
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li'Aiasootasslone volontari lS>l8-4d 
tenne Kaltr̂ ieri una seduta straordinaria. 
Letto ed approvato il processo verbale** 
dell'adunanza precedente, il Presidente, <.'. 
signor Lotto Francesco, vice, presidente, 
diede lettura di un rapporto del Con- ; 
siglio d'amministrazione,il: quale rea?;; 
deva palesi ìe Tagioni ohe lo avevano/ 
indotto a declinare dal mandato affida- ,̂ 
togli, rendendosi dimissionario. ' : •.' , 
[ Il cdy, Alberti, inteso questo rapporto, 
propose che, senz' altro l'Assemblea de-
liberaasedi passare all'ordine del giorno, 
onde evitare quellepf rsonalità alle quali, 
con una discussione, di certo sì avi'tbbe < 
potuto andar incontro. 

Questa proposta venne accettata alla 
unanimità. , r ;;,, ^ 

Il cav. Bassi ed il sig; Jtfaŝ n̂̂ , avendo 
veduto i loro nomi figurare fra quelli 
proposti da alcuni'soci nelle jlisie di 
nomipa, dictiiarano che qualora'jiJssero 
eletti, dovrebbero con sommo loro dì- • 
spiacere rihuhzìàró a "qualunque carica 
in causa delle loro gravi giornaliere 
occupazioni. 
: li cav. avv, Antonio Favaron dice che 

' trovandosi gii Consiglio d" apiminìstra-
zione nella condizione di dover dimet
tersi, egli pure dovette rinunciare alla 
carica di auditore. Aggiunge ciie nuo
vamente eletto non potrebbe accettare,,-
tanto più essendo egli di parere che le '• 
cariche debbano essere àvvicéhdate fra • 
i singoli soci. Propone ihiìne di sceglier© 
al suo posto, altra'persona ed addita ̂  
all'Assemblea i signori cav. MalutaV av
vocato Leonarduzzi, ìng. Turola, ^ ̂  
• Il cav. Alberti richiama la Presidenza 
al suo ordine del giorno poc' anzi adot
tato dall'assemblea. 

Il Presidente dichiara chiusa qualsiasi " 
discitssione ed invita i soclPa rispon-̂ ^ 
dere all'appello ^nominale depositando 
ciascuno la propria scheda dì nomina 
al banco della Presidenza, ed elegge a 
scrutatori ì signori: 

Dott. Menegoni Alessandro, Pìzzòlatô  
Gaetano, Piccoli Glov. Batt., Deanesl'* 
Francesco: 

La seduta aperta alle ore i% merid.. 
è levata alle ore 12 45; , 

Il risultalo ddlle elezioni lo abbiamo 
già dato nel giornale di ieri. 
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ÒibnlUmentl pressn it B. tribù 
naie corrkionale di Padova: 

18 seiiembre. Contro BaccogHni Leo
poldo, e Papparelii Giovanna per ecd-
lamento al liberiinaggìo. Dif. avv.̂  Do
nati e, tìjggio. 

Fiera itéi Kdóe*!';''- Ieri ìa fìera 
del ZtJcico fu anìfnat'ssima pel concorso 
veramente straordiiuirìo di persone, non 
che pernia cjilàrfU'tà di roba in animali 
equini e.,bovini coridutla sul marcalo.̂  

Moltissimi negozianti da; Padova, vi 
devono essere intervenuti, poiché fin dal 
mattino era impossibile,trovar più vet* 
turo'e cavalli da noleggiare. 

Però, da quanto si dice, le contrat
tazioni nph corrisposero al movimento. 

Seltoin'dl tcMsHara. « tmportO' 
delle azioni già pubblicate r.L. G200.00 

Nuove azioni 
Sig. Àlessi Baldassare " .,' 100.00 
i Hebustejlo. Maurizlp »" : iOO.OO 
i Barzìlai Donato > 100.00 

•'••!g;!.!!i;a!«B!!g!;"'i ^ _ n b _ ^ — f— ^m^rmr^^ 

e. X - ' ^̂ : 

S i g n o r a Mielieli Rebusié l lo 
•'•''•' G. Mat i lde ' :: " f 

! • : 

^ L ^ , J P _ X 

' • • • ••••'PJ 

100.00 
i -

! i . / - -

Vfncaricalo 
L U I G I 'VEHÒÌ^^IE ' ' ' 

Tota le L . 6600.00 

:• l : 

Kilt iinMIinKÀ ileilA mnslcn. ^ 
Con tale intitolazione il ch'iarlss, .maestro 

^ ^ 

caV. Melchibré Balbi scrisse un libricino 
pef; le auspicate nozze Padoa-Caviola, U 
brî ipc/;̂ 5ille dì cui ppchejagine, ove, 
abbastanza non fosse ornai ben merita
mente conosciuto, ci sarèBBe dato U' ri
levare 'quanto l'autore'sia profonaissi'-
mamente addentro "ih ^ignì' mistero 
dello scibile n^usicale e nella lunga sto-
ria-de'siioi fasti.̂ _ 

11 cavi Baibi'immagina di' veder la 
Musica innanzi a'proprii^ occhi per.un 
istante^oia^erializzata sot(o,.]e forme di 
un poliedro, ed io non g;i farò un ap 
puntd, ' su questa sua''ìóitìagìnazibne, 
che per me ha'dèìló stfà'tìb anzi "Che n'br 
ma che a lui dischiude il campo su cui 
allogare le glorie e le attribuzioni tutte 
-delia grande arte'di cui imprende l'a-' 
potepsì. Sopra uno de' lati egli vi scorge 
collo Zarlino una musica mondana, n-
viana, strumentale; sopra un altro col 
Valletti, una musica constatata di «M-
mero, peso, misurai sopra un terzo lato, 
coU'àntico Greco, una musica di genere 
diatonico, cromatico, enarmonico ; sop ra 
un quarto lato, coi moderni teorici una 
scienza,:Àn*artey\xn& lingua; e ne l con
tinuo scambio dell' immaginato poliedro 
ravvisa la imnsica sotto l'aspetto melo 
dico, armonicoj metrico, ritmico, specula
tivo 'e pratico. 

L*autore con felice e rapida andatura 
svolge sì inlfalóiata materia con mano 
veramente maestra; raa,>*oUre che sa
rebbe troppo iungo il tener dietro alla 
orditura dell' opuscolo, ìo^^Jooìo che, 
eccettuatine i pochi profondamente colti 
nella musica teorica e! pratica, la gran 
generalità riulla 0 ̂ ben poco,,vi caplrebbei 
fuori che quando si tratta della musica 
considerata come arte e come lingua. 

Salto quindi, a ,qael punto dove l'au
tore l'esamina sotto quest'ultimo aspetto, 
e mi.placfl anzi qui riprodurne le ideri'-' 
tiche parole : «La musica è una lingua 1 

Si, èuna lìngua inarticolata, è, l'Jehova 
terr̂ esire che'per ignote vìe parla al 

« cuore, lo scuote, lo 'domina, «Pei" in-
dicare ìndi la possanza della musicâ  sul 
morale, riporta alcuni eliettj versi 'del
l'esimia signora Ù^ualli Ruzza,; e.(fece 
bene l'autore ad inoestarveli come un 
diversivo alla sorietà del suo dotto la-
vorOj'e poi anche la lirica è musica 
per sé stessa. Finisce poi il Balbi a 
flualiflcar la'musica un* emanazione ce
leste che discende nel!' anima e dal
l'anima ritorna air inflaito, e conclude 
così: t Sa preziose sono le arti belle, 
\* se giustamente alla ^ musica, si dey,e 
•«; iì'primato, logica tornerà certo l'in 
«ferenza che alla musica debbasi la 
t sublimità siccome attributo ineonte-
« Stabilmente proprio. » ,: 

L'opuscolo è stampato con nitidi ca
ratteri e con ogni cura, e fa onoro alla 
tipogmfu Gia.paraartìni ; e gli egregi 
giovai sposi si aaran certo chiamati 
contendi di aver col loro inieneo pòrta 

orna propizia occasione allMUustre mae

stro per daî e una nuova :̂)rova dnl suo 
acuto Ingegno, della sua profondità 
scientifico musicale e sopraiutio di quella 
viva e ferace attività intelìeUualè, che 
in un uorno, che nacque quando cadde 
il Leon di S* Marco, si può dir vera 
mente prodigiosa." ' t . FARINA. 

Osgcitì trovati. — Abbiamo finora 
dimomiriilo di annunziare nhe domenica' 
6 córrente,- giorno della' .dislî ibtizione"' 
dei premi delle scuole (jomunalì,,furono 
raccòlti neila S:jla .della Ragione gli 
oggetti seguenti, the trovansi depositati 
olla Divisione VI niunicipate: 

Unfazzoletto biatiVò. •( 
;Una miiena (manppol-!) nera di rete.r=̂  
Diario di PaltlilloR sloure 'xa. 

Nella decorsa notte furorto ai*r6siatl due 
individui uno per ingiurie gravi oll̂  
guardie di P*. St,e ,l'altro perchè con
travventore alia speciale sorvigianza 
delia e. S.. r . 

HIIrAno. - . Chi vuoi procurarsi nella 
prossima domenica il gusto d' un' alle
gra Scampagnata, e roccasioiie dì gio-
V;aro ' Ai suoi simili non ha che a're
carsi in questo amenò' paesello il 19 
corrente dove è annunciata una Fiera 
Pfsca. con 4O0O oggetti nei locali delle 
scuole maggiori miischili. Si tratta di 
provvedere col ricavato ad aumentare 
il fondo per istituire un asilp.jinfantite. 
in quel capoluogo. 

fora à 'Sera è stato rinvenuto uh' 
Paletot color caffè-latte e foilerato di seta 
nera vicino all'Aquila d'oro, chi lo avesse 
smnrrito ài rivolga dnll'armaiuolo vicino 
all'Aquila d'oro, n. ,3940, ' - ' ^ 
; Vff lclo dello^l^tfito (Ctvll« 

fìoiumno del 12. 
Nascite. ' ^ Méctil̂  i. — Femmine 2. 
Matrimoni. — Monico Vittorio di An 

gelo, celibe, Ingegnere CiVilè 'di Vicenza" 
con Dalla,. Vedova Anna dì Giuseppe, 
nubile, di Padova. 

Pa4f)a Luigi fu Mandolino), , celibe, 
notaio di Piidova, con Caviolà Carolina 
di Antonio, nubile possidente di.Padovaj 

Salmaso Agostino, di Sunto, celibe, or; 
tplanodi Ronconi: c|i.n,̂ ffoiii Giuditta fu 
Antonio Maria,' domèstica, nubile, dì 
Roncon. 

Morti. — Gazzetta Eugenio fu Pran 
Cesco d'anni 68, vedovo, di Este. 

Bollettino del 13; 
N'iscitc. —Maschi 2. — Femmine l. 
Morii: — Brigo Antonio di Tommaso, 

d'anni 23 cantante, celibe. 
Cin.elto Antonia fu Giuseppe d'anni 44, 

domestica, nub le. 

CORRIERE DELLA SERA 
1 4 sa^4(eus|j»re 

NOSTRE OOKRtSFONDENZE 

r?—-nrK-^ 

^L . . ^ . ' . 

e 

e 

Invincihile morbo 
il giorno 13 settembre 1875 

trasse immaturamente alla tomba 
il farmacista di Stanghella 

O - l o v c f c u n t l ^ I T o d E ^ a r o 
Padre di famiglia amoroso 

seppe infondere nei suoi figli 
l'educazione e il dovere. 
I.concitamenti dell' animo 

nei disinganni della vita padroneggiò; 
La comunale amministrazione 
ebbe in lui valida costante 

e intelligente guida. 
La patria amò ed alla sua indipendenza 

impavida mano contribuì. 
Xaro'a'tutti, agli amici carissimo 

lascia di se 
, imperitura memoria. 

. G U AMICI. 
• ^ t , L ^ -

M ULTIME U0TI2IE 

l 
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Si ha dà Firenze, 13: . ,. 
Fu'aperto il Congresso degli ia-

gcgneri con l'intervento di Carignano, 
Spaventa, Scialoja, è Piroli. • L' emi
ciclo era popolatissiiuo d'ingegneri, 
"è ^tribune affollate. Poru'̂ zì ringraziò 

er la scelta di Firenze a sede del 
ongreaso in oqcasi'oue del centenario 

e fece voti che "la'discussione sia 
p'i'ofittevole poUa scìonza. Spaventa 
Iod6 la riunione, ed espresse la ri-
conoscenKa de l l 'Mia per gli inge
gneri. Quindi dieTosi lettura della 
guida pei lavori del Congresso. 

— Fa inaugurata la mostra mi-
chelangiolGsca. Yi assìstevano^l prin
cipe dì Carigliano, il sindaco, Cam--
brai-Dignje molte notabilità italiane. 

- ^ • t t * * : — ^ - t - i " L - J t | - i . * ' H 

l delegati dei Il̂ lunìcipii italiani qui 
convenuti per le feste Michelangiolesche 
si sono riuniti nelle oro pomeridiane di 
lunedi nel quari(ere e alla presenza 
dell' onorevoU-! Sindaco per disnutere 
circa ìj dazio di consumo, in ordine al 
progetto di legge presentino dol mini
atro delle finanze alla Camera e non 
per anco discusso. [Gazz. d'Italia) 

Roma 13 settembre*' 
Tutti a Firenze, compreso l'on. Spa 

venta, obe a far dâ  Giove Statore del 
gabinetto,'s'è buscata la febbre. * ,i. 

Tutti a Firenze: le due Camere Vi 
saranno largamente rappresentate: l'om
bra gloriosa di Michelangiolo potrà con
solarsi del «gran rifiuto» di Vurdì; 
l'Iiiilia politica avrà pigato anche per 
l'Italia dell'arte. 

Ma se tutti se ne vanno, chi resta? 
Non dubitotH, che il deserto a Roma 

non si farà per questo. Restano a buou 
conto gli on. Visconti Venosta e Min-
ghetti, e finito suU* Arno il centenario 
avrà una coda sul Tevere;, Gli accorsi 
alla festa riceveranno ,l'invito ofilciale 
di venire in mezzo a noi; il mondo é 
il tempio della gloria di Michelangiolo, 
ma Roma è ì! Museo delle sue grandi 
opere, e la solennità sarebbe incompleta 
senza lin pellegrinaggio alla cappella 
Sistina, alla cupola di S. Pietro, e alla 
basilica di S. Pietro in Vincoli, ove il 
SUO Mosé par che detti ancora il deca-
logó alle moltitudini,, 

E aV Vaticano" ĉ sa fanno? 
Al Valicano lasciano fare e non sì 

mischiano a queste solennità patrlotiche. 
Si lagni chi vuole cjella loro astensione: 
se i preti ci entrassero, la festa perde 
rebbe il suo presagio, e diventerebbe 
quella dell'aito per l'arte, cioè la cosa 
pili scipita di questo mondo. 
- Non mi chieJéte per oggi la solita 
politica: per dafH'elà sarei costretto a 
fdrla io? e a-offrirvi in pasto uria cori-
traffrizione., . ,,., ,• . Ì~ÌÌÌ^/' 

La politica si ;riduce a questo: le cose 
Vanno abbastanza bene dappertutto, e 
le questioni estere, che pareano gravide 
di tempeste, sono la tale dà non darci 
più alcun martello. 

Ecco tutto.', I. F. 

• .•'• Firenze 13 settembre 187S. 
11 cielo è di za'fBro e p a r e gioisca 

della ndstra gibia.'Forse i pittori avreb-
b'ero desiderato che il sole fosse stato 

j 
j 

circondato da nuvolette dai contorni 
porporini e fantiisticamente frastagliate 
onde concentrare ne'loro quadri tutta 
quella varietà di tinte che racchiude 
l'opale; ad ogni modo, dì fronte ad,uno 
splendidissimo azzurro non avranno pò 

I ' ^ 

luto che sorridere del sorriso del cielo.' 
Anche oggi la Toìana suorià àte8ta,e 

sentoiii bisògiio irresistibile di uscire e 
respirare a pieni polmoni Paria balsa
mica del viale de'coHis,6'.di.ammirare 
tutù quei graziosi paradisini, tutti quei 
villini inghirlandati di fiorì e addobbati 
di bandiere. ' ^ 

Compiuta quella poetica' escursione 
mi recai secóndo il programma, alla 
Reale Accademia di BellQ Arti ove sì 
sono inaugurate solennemente lanuoya 
tribuna,^eretta p.el [)avid,,'e la Mostra 
delle riproduzioni delle principali opere 
dì Michelongiolo. In quanto alia tribuna 
del David, mìi dolse non poco nell'os
servare che éì,solo costruita tìiió àlt'al 
tozza dei capitèlli delle grandi colonne 
di pietra seréna che debbono sostenere 
râ 'ĉ vipola; perciò che riflette la lnQSti;a,,, 
confesso che non poteva riuscire riè più 
ricca né più splendida. : 

Animirarido le riproduzioni, plastiche 
giunte dall'Italia e dall'estero, ammì 
rande le fotografie de'disegni di Miche 
langìólb'jnviaie da Londra;e quella delle 
sculture inviate da Pio IX, rimasi dav
vero colpito da un senso di meraviglia 
impoŝ jb.ile a cleQnirq,,Ma, ciacche ha 
mutalo quel senso di meravigliii in un 
vivo stupore,ò stato la vista del bozzetto 
in créta del StoSè, bozzetto che finora era 
rimasto ignorato anche da non pochi 
chiari Étrtìsti,' ^ " ' ' 
• Quel bozzetto che'è in terra cotta dì 
Roma, con p fi lina bronzina, è la prima 
creazione della statua destinata al Mau-
soleo dì Giulio 11. Bench'io non sia un 
artista, pure, osservando quell'opera so
prammodo preziosa, non potei a mono 

di vedervi quella nobiltà, quella inlellì 
genza e quella maestà nella; posa che 
nell-opfra In^ftiarmo. - , 

Attfitvefso la*-creta cohne attraverso 
I ^ ^ " 

ìrmarflnq, traspfire .insomma queir ani-,, 
ma, quella vita che solo U divino Duo-
si riscontrane)''narroti poteva infondere., 

Devo anche Optare ohcj nel mirare ìe 
rìprorliizjorìi delU Vergine e del Bambino 
invialo d;i| minìàtro delÌNoterno del Bel-
gfo, mi ^vennero alla mente le parole 
colle qìiali quel mìnisfro chiude là tèi-
tera^d'invio del,prezioso donoj paròle, 
che meritano essere riprodotte anche 
perchèhinno un alto significato pplillco: 

€ Les vueux que nous pourrìons for-
< mer pour le succèn des fgtes du cen-
«tenaire seraient superflua; le, patrio
ttismo itjilien et la gioire univeraelte 
« de Michelange'en sont un trop sur 
« garant, 1 ' 

Non posso dire con quale interesse, 
con quale ansio, li stranieri specialmen
te, .accorsero .numerosissimi a qû Uĉ n̂̂ pi 
etra, che è stata davvero un' idea felì-; 
cissima, poìf̂ hè in nessun altro moilo 
poLevansi meglio "caratterizzare le feste 
che sì danno in onore del sommo ar
tista; ' " . ^" " .-v^^'- •̂•' r , 

Le donne, fra le quali non poche si> 
gnore elogantìsslme è r̂ ffffianii di' bel-
iezza, larenueVariq pŝ r cosi,dire, più. in.,, 
teressante quella niostra,f e, vedendo; le 
pensierose russe accanto alle compassate 
inglesi.e alle gravi germaniche;, le tUr* 
biconde svizzere e le brillanti francesi, 
aecanib alle belle sp^gnuole ed ailèyb; 
luttuosa creole, dovetti convincermi 
che la fama di'Michelangiolo'è davvéro-' 
univec .̂ale, poiché.ebbe là potenzi ài, 

y 
sguardo,, ai vede il mnlo, la vita, ìt 
Iripudìo. Mentre alcune bando musicali 
suonano j.più'"lieti ballabili, alcuni gio-
vinoui, piij poeti d i e artisti, strappano' ' 
dalle corde del mandolino note flebili . 
ed appassionate, quasiché volessero i m , 
vOcare i fiorì onde parlino per essi alla ' 
donna de'loro pensieri I , ; 
'• Oh, gli è davvero :un paradiso I 

Qah il delirio, l'ebbrezza, la frenesia 
jdella vita; lànglMncantì beati della ve
getazione f:..~ 
\ Appena dopo il tramonto, il giardino 
evenne sfarzosamente illuminato, e tor- • 
rènti di luce sìrìversavario su miglìiiia 
di belle ed, eleganti signore. , > 

Ciò che attirava'maggiormento Pat-
tenzione di tutti, era,il ballo càmpesire / 

;al quale presero, parte,,tutte le .stelle 
dell'olimpo^ femminile. ' ' : . >'' 

,; Che scerifi incantevole I Una infinità ,̂  
'dì sirene, dagli occhi sfavillanti, dai ca- ' 
pelli capriciosamonte cadenti in lunghe 
treccie, dalla bocca piccola è , perfetta, ; 
dai sorriso,ammaliaiore, àalle fattezzCìi 
snelle e'dalle movenzì seducenti, fanno-» 
senliere il giogo della loro avvenenze;,.//; 

La rappresentazione al teatro, l!;fu'o'' 
cbrjarllflciali :e 'cbe-ll io, non ebbero ^̂  

ija pdtetiza'dtallòntànàrmi'dai'quel luogo.,' 
Ob,̂  perchè non i'm'è dato' di viWo ' 
,'eternamente in un paradiso cohìé̂ qdfellò!. 

A.doraan). - -, M, 0.-..' 
L ; 

1' 
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{Agenzia 'Stefani) " ' 

ì . . 
PARIGI, 13. —La Casa Valencia con-

'feri con Molins prima dì lasciare Parigi ̂  
PIETROBURGO, I 3 ; „ - Lo Czar è 

attrarre.dalle più lontane regioni, tante 1 partito per Livadia 
e così brillanti stelle, quanto'ba t̂e^eb- '̂ *>«•"'»*t^"»i 
bere per trapuntare la vòlta di uii nuovo 

I W — -
^1 • - ^ • - , 

^ BERLINO, 13. - Il Cancelliere del
l'Impero, presentò al consiglio federale 

f 

cielo. 
La mostra si protrasse! fino alle ore 

pomeridiane, e nèl>, frattempo le piazze 
ed i giardini pubblici erano rallegrati 
dai concenti musicali. 

Alle 4 pomeridiane ebbe principio il 
gran festival al giardino « Il Tivoli, > 
e fu davvero splendido, 

f! Tivoli! esclamerà il lettorif?; ma 
'cos'è mai questo Tivoli? 

È un gisrdino incantato che sorge 
presso il piazzale Galileo e precisamente 
in uno dei, punti pin pittoreschi del 
viale dei colli; è un recinto fiitatò in 
cui, sebbene in. pìccole proporzioni, una 
società d'intelligenti speculatopî v* ha 
riunito quanto sì può ideare per ren* 
dere oltremodo gradevole ogni* sorta 
di divertimenti; è un lubgo fra i più 
vaghi de"làbghì, fiancheggiato da uber
tose,, campagne e da ridenti giardini ed; 
innanzi al quale sì schierano coll̂  lord 
sinuosità bizzarre, le linee d'amene col; 
line che ne limitano l'incantevole oriz
zonte ; è un paradiso seminato di colori 
e dì aromi e destinato al soggiorno 
delle voluttuose figlie dell' Oriente. 

Là entro,, ì locali pel caffè, pei ri 
storatòre,' per teatro, ;p6P la?; miiSica, 
pel ballo, pel tiro e per mille esercizìi 
dilettevoli, sembrano disposti dalla mano 
di una fata, poiché sono circondali da 
parterri ì cui mille e svariati fiorelini 
formano uno stupendo mosaico, e do. 
aiuole ricche di fiorì e da pìccole coni-
fare cho ondeggiano' dolcemente 'sótto 
Pimpujsp d .̂soaye auretta. 

Mirando poi i pergolati ,clie ai erigono 
a forma dì bizzarri chioschii e li om
brosi'bogcbeiti ai quali il verde cupo 
delle conifere imprime un sènso di, 
dolce mestizia, pare dì avere innanzi 
agli occhi quei miraggi Ingannatori che 
infondono,ai poveri arabi' il coraggio 
di affrontare le arene ; roventi del de-

•t 

^erto; . . . i 
- • • V , 

Quei chioschi risvegliano remuaia-
stìca poesìa di altrettanti tempietti in-
nalzall alle dee d'amore inghirlandale 
dì, fiorì le.cui vaghe corolle sembrano, 
sorridere dèi sorriso di chi lo mira ; 
quei boschetti po i . . . . : . Oh ! quei bo 
schottì sono alrettaoti nidi d'anipre, 
nidi che raccolgono le belle fanciulle 
o'nde possano sorrìdere ai petali schiusi 
dai loro infrenati sospiri !..... 

In qualunque direzione si volga lo 

il progieito che stabilisce il 1. gennaio 
1870 pella ppplicazibne del nuovo si
stema rnonetario in tutto J'impero. 

KRAYUJEVACZ, 13Ì: - La Commis
sione fìèllMn.dìrjzzo" si pose ̂ d'accordò 
coLgoverno .circa P indirizzo che non 
dcm'inderà'la dichiarazione di guèrra 
mi3L̂  1̂ ; pron̂ n'ncierà vivamente contro 
la 'Porta. *• .'•':•• j i 
, RfstS'ó' andrà a Belgrado per conferirà 
col Pomeipe., . • 

1 • ' ^ - _ • J ^ 

Bo,r.toL Mpachm,; gerente respohsibiifi > 
• • y ' n • " « . . • T V i • 
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II'letal rhorbo an'fina . difterica ' cW 
da qualche tempo serpeggia minaccioso 
nelle n ò t e pi-óVihcie,'e tiene'nella pia , 
alta tr̂ e pi Inazione sospesi gli animi dei 
genitori, colpiva in questi gio'rnì eoa 
tutta la sua spaventosa intensità ilmio f-

; bambino'E«or6, poco più che quin* ì 
quenne. , . i -. 

'Ma'lr pertinace malore che rapido mi . 
.trascinava dalla.più ngojfliosa esis'enzà 
sull'orlo della "tomba il mìo diletto,! 
venne iCpî  pari celerità dèli' assalto,-
soggiogato dalla cura assiluair^intslli. ; 
gente, operosa,-ed in uno;serena e tran- * 
qullia dell'esimio dottor Napoleone An-̂ ; 
cona la 'di'cui f̂àma egregia prbceie di -' 
pari passo al merito ìneoiuestatQ dbl va- ,̂  
lente Esculapio- -

Qaeste ,breyi, parole che io 
raniriìp'tutiavia cdmmusao ìn'lTgiiraento 
delspiiiiidoveroso e giusto encomiò, sarij >'•-
lieto ;9e saranno accettate dal doti, .An-v̂ i 
cona^éomettrjbuto di quella viva ricO'-' 
noscehza^òbe nel sottoscritto e famiglia .' 
resterà imperitura. •: , " ^ 

" - -" a, 13 settembre 1875. , '* 
F'ELICUNO LORIS. . 

'9.f-o\ 

S^tabilimeuto, : 
DI SCHERMA E GINNASTICI 

1 j . 

Il Maestro dtirante l'autunno con
tinua le lezioni di Schornxa e Gia-
nastica. * [ • \ ., 

Lo Stabilimento è aperto ai si
gnori Soci e Scolari dalle 7 aatlm. 
alla moziianote; ed è lihoro a cHiun-
que di visitarlo. 3-631 

Da velli gre ofaffìfSre 
, - \ 

per la pvossùiia S.anta Gliustina, uà 
casino' rimosso a nupvd con dodici. 
lodali oltre' ingresso, sah e saletta;'; 
con buon pozsio, giardinetto ed 'òrto ,̂ '' 
dirimpetto all'Istituto dei Oiet̂ ìii, a l : 
N . 2 9 7 0 . ' ••••••"'•"• ' 2-643' 
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N. 44706 Sng. 
COMUNE DI PADOVA 

eie 

i^r 

; Avviso Ut Concórso 
A lutto il 30 settembre im è aperto il 

concorso a l posto d'Ispettore^ Vìeferinario 
assistente con lo stipendio di annue !.. HOO, 
alle condizioni seguantii 

I. Gli aspiranti dovranno presentare al^ 
protocollo della Giunta Municipale col Ira-' 
mite delle Antorità da cui dipendono» se 
sonò impiegati^ o direttamente se non lo 
fossero, ìi proprio concorso corredandolo 
dei seguenti documenti; 

a) Atto di nascita; 
6) Attestato di sana costituzione fisica; 
e) L'assolutorio degli studi di Vete-

riaario; 
tfj La tabella dimostrante i servigi so

stenuti in pubblici Ufiìcìi; 
e) la. indicazione del domicìlio attuale 

e dei pr(?ctìdenti, e la relativa produzione 
deiie liedinu erìminaiì e politiche; 

f) La indicflzione éti un domicilio scelto 
Della citlà pir le pratiche d'ufficio occor-
ribìii durante il concorso. 

ili ì concorrenti dovranno subire innanzi 
ad appposita Commissione uu esame ver-
l>ale e berillo suile materie relative al pa^lo 
cui aspirano. K ^ ̂ -

Jll. ISón Verranno ammessi nel concorso 
se tion coloro che godano delia cittadinanza 
italiana, [che abbiano raggiunto il, ventu
nesimo anno dì età, e che non sieno pa
renti od atVmi in linea retta indefìnitiva-
mente od in linea coilateiale fino al terzo 
grado inclusivamente dei funzionari in at
tività di servizio. 

lV-^L*eletto non acquisterà là quafità di 
impiegato stabile se non dopo aver ottenuto 
la conferma del Gorslglio m seguito ad un 
esperimento biennale, ed assumerà i diritti 
e doveri stabiliti dalle Leggi e Regolamenti 
generali,, nonciié dal tlegóìamento speciale 
al Conmne di Padova, che rimane oflerto 
aircsanje dei concorrenti presso IaS**greteri,a, 

V̂  Le istanze di concoaso e gli allegati re
lativi devono isserf̂  muniti delle marche da 
hello stabilite.dalla legge- • 

Padova, 0 settenmre ihlS. 
V Assessore Delegato 

i)A ZARA. 

N. 2 
*^ 
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In nome dì Sua Maestà 

VITTOUÌO EMANUELE lì 

fa-! 

- • ' I 

AVVISO 
H h 

1 sottoscritti nella rappresentanza dì Am
brogio Kossiiq. lî aoto, morto in Padovàìl 
1S luglio i s t i , a senso e per gli effetti de
gli articoli «9 0 411 dei Regi Decreti 20 set
tembre J874,;1S. 2058.20o9, rendono di pub
blica ragione avere Essi presentalo fticorso 
al Regio Tribnuale Civile e Correzionale in 
Padova per ottenere 

Decreto che atUori:^zi 
L^La Direziope Generale del Debito Pqb-

bifcb del Ileynò d'Italia ad operare il tra
mutamento dal titolare intestato diArabro» 
gip Eostìi in Cartelle al Porlalore ed a fa
vore di Caterina Rossi vedova Argenti fu 
Ambrogio di l*adova per quattro ottavi — 
di Giu>e|pìna Galeotto fu Luigi dì Monse-
licp nelJe rappresenlanze di G. B, Guazzo 
per un oliavo — di Adele Guazzo nubile, di 
Padova, di Sofia Cu-jzzo maritata Eeggiàto 
di lìtrhano, di Giuseppe Guazzo minore in 

-tutela dell'avv- Paolo PielropoUì fu'Tom-
V maso di l'adova* tutti tre i Guazzo del fu 

Vincenzo, e per un ajtro ottavo a cadauno 
di essi, dei cinque'Certificati del Debito 
Consolidato italiano % 61243-177813,18 no
vembre 1869 della rendila di, l̂ . S ,̂— Ku-
méri 612U^177S44, Ì8 novembre 1869 della 
Rendita di L 20.-N, tiMa;j-i81UG3, 9 maggio 
187Ò della;' Rendita di L. 2 3 . , ^ N. 5ti7851, 
9 marzo lb7S della Itendita di L- 10, e 
K. 28026,9 marzo 1873 della rendita di L. 6 : 
pagarne rispettivamente le frazioni non tra-
mulabìli, 

((. L'Amministrazione pei Debiti PubMipi 
dettò Statò in Vienna ad operare il tramu-
tamenlo d" cambio da('Hto!are iniziatalo di 
Ambrogio in Cartelle oji (obbligazioni àrì^or-
Mòre a iavore déllo^persone e nelle pro
porzioni indiciUe'al N,-l'dell6 trO'Obbliga-
zionj del libilo Pubblico unificalo Austro-
Ungarico in data i Ottobre 1869 N. 70^2 di 
fior- 50, rj. 7093 di fior. 100 f N. 709i„di 
fior. 200: e pagarne rispettivamente le fra
zioni non tranmi.abilì> , , 

IIL L'Amministrazione della CaSsà Depo
siti e Prestili del Hegiio d'Italia a pagare 
allo persone, o nelle proporzioni indicate al 
NHÌ , 6 pet̂  esse a speciale e legillmialo loro 
Procuratore l'importo di austr. L. 1300 por̂  
tato dalla lUcevuta^di,deposito nella Cassa 
dei Fondo di Ammortizzazione Lòmbaî do-
Venelo 20 maggio 1«58 N- 18652 latto al 
nome di Amhiogio Ro.isi,,e prefiggonb^y^er* 
m ne di giorni venti, dalla terza inserzione 
del presente- à coloro che potessero avervi 
interesse, per proporre alla Cancelleria der 
suddetto Tr.bunaiele opposizioni che aves
sero a fare contro il suc) accoglimento. ^ 

Jtadovf^^-i settembre 1875- ; =̂  J ^ l\ 
Galeotto Giuseppina 
Avv, doti. PietropolH 

647 . Caterina Rossj Argenti, 

per grazia di Dìo e volontà della Nazione 
. He d'ItaHa \ 
ili R. Tr bunale Civile e Correzionale in 

Pàdova ne le funzioni di Tribunale di Com
mercio, Scztdnc unica delle ferie cotnposlo 
dei signori; 

CavazzHni nob* Alessandro,, Presidente 
Vallicelli Giuseppe, Giudice 
• Henedetti Bartolomeo, Giudice 

ha proferita la seguente 
heMcnza 

Vista la dichiarazione odierna emessa in 
questa Cancellerìa da Giuseppe lìatdan fu 
Angelo Commssionalo e semplice mediatore, 
dì Padova Via S. Giovanni N. 18S2, còlla 
qualtì dicluara di àver rnspesi ì pagamerfti 
verso ì proprii creditori e produce il suo 
bilancio attivo e passivOt ed il Certificato di 
questa Camera di Commercio ed Arti in 
prova della sua iscrizione nei^'rUoli degli 
esercenti di questa città come Commissio
nato e semplice sensale. 

Visto che dal detto bilancio risulta effet
tivamente che le passività oltrepassano le 
attività» mentre le prime ascendono a L. 885, 
le seconde a L. 18215 per cui rimane un 
passivo di h. 17S30-

Visti gli articoli 544, 543, 516, 570, Co
dice dì commercio 

dichiara 
Essere in stato di fallimeriio Giuseppe 

Baldan fu Angelo di Padova, Via S. Giovanni 
N* 1852, avendo cessato dai pagamenti dei 
proprii debiti fino da oggì-

Deiega il Giudice Durazzo nob- Ferdinando 
alla relativa procedura. 

Ordina Topposizione dei suggelli a mezzo 
del competente Pretore del ÌÌ Mandamento 

dì questa città-
. Nomina a Sindaci provvisorii i signori 
creditori Negrelii Domenico, Vianelio Gio
vanni e Visco dott. Jacopo, tutti di Padova. 

Assegna per la nomina dei Sindaci defi
nitivi 1 udienza del giorno 30 settembre corr*, 
ore 10 ant avanti il Giudice delegato Dii-
razzo, in concorso dei creditori indicati in 
bilancio. 

Dichiara la presente Sentenza provvìso 
riamente esecutiva, ed ordina che a sensi 
dell'art 550 Cod, al'Comm. Venga a cura 
del sig. Canoelliere pubblicata, inserita nel 
Giornalo annunci giudiziari!, ed affissa, e 
che • a àènsi dell'art 570 Codice suddetto 
vengano a cura del signor cancelliere noti
ficati della toro noinina i suddetti Sindaci 
provvisorii, 

Padova, 13 settembre 1875. 
Cavazzani 
Vallicelli 
Benedetti 

Soranzo vice-Cane. 

BULLKTTINO COMMERCIALE"" 
«'enezla, 13. - RendìL i t 78 90; fìofì 

corri 78-lS. 
120 (r-dioM 21.48. 

«Sllnnir, 13. - Htìtjd, IL 77.05 78-?0. 
1 20 franchi 21.53 21.S5, 

Sete. Domjìnrle di robe lavorate, 
speRìalmenta,ri 'organzini belli cor , 
rcnU, e cvneìdi. Ihnui (iispoalzìono 
olle coniriittii/.ionì. Gli' orgiitizini 
classici non si.un ri^ihit-ati. i 

• ' W ¥ L M a > ^ V 4 t - - i r J - ^ - ^ ^ ' -
. . . •- • « „ ^ ^ J _ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
| o I I» A l« 4» V M 

:, A nioz7.odi vero di Pa^Jov-
N*mpomed.aiPadova.ort ' I l m. 5Bs i4 ,2 
Tonipo mefi. di Roma ore U m . S 7 s . 31,3 

I; Osservazioni meteorologiche 
eseguiti! all'aluzzu di m. 17 dal snolu e <ii 

(n. 30,7 dnHiVtìllo nnedio del mare 
. n^> 

13 NC(<embi*è 

Baram. Oo - mi 
Tefmomet. ceniìgr. 
Tens. del vap. acq.. 
Umidilà relativa. 
Slato de] cielo * . 
Dir. e for. del vento 

Ore 
9 a 

Ore 
3 p 

Ore 
9 p. 

763,2 760,3 'S9 l 

13 35 14,4^ 14 31 
77 60 

JNE 0 
sep. 

0 2 
ser. 

: 74 
S i 
ser. 

Oal BieModì del 13 al mezzodì del U 
Temperatura massima — + 2i\9 

• minima «» -f 17 .̂9 

IHOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

iibiidìta ilaliana 
Oio 
Loijdra.tre medi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
BadcA Kazionaid 
Azioni meridiouali 
Obbi. meridionali 
lanca Toscana 
Credilo mobiliare -

i3 
76 70 n 

21 49 
• 26 93 
107 45 

14 

75 80 n 
21 63 
26 0S 

107 60 
eo 50 n, 60 SO n 

828 
2000 -
335 n. 
230 -
118S 
739 ~ 

Banca generale 
iianea italo-germ»n.j. 
Heudit god. étì i. luglio buona 78 22 

827 — 
2000 — 
3 3 ^ ' -
233 -

H88 -
738 -

OD SCRIGNO 

CO 

Wertheim con doppio te
soro, secreto, doppia muta 
chiavi. -, 

Rivolgersi Via S. Cle
mente, Numero =178, P r i -

I 

mo Piano, dal signor Ne-
grellii : - i » 

- (BRESCIA) - Anno 18 
Scuole elementari, ginnasiali tecniche pareggiate ; ^ e commerciali, si-

stoma svizzero. Del Direttore, già professore nel Tecnico Istituto dì Fer
rara, Alessandro Manzoni scrisse: • Fo voti onde per bene pubblico, 
:lì;=sia affidatala direzione di una parte della nostra gioventii.,» —,Mo-
iea pensione —; Inetto fornito dal collegio, - r Chiari dista 25ii|inuti d'om

nibus da Òoccaglìo, linea Vene/;ia-TorinOj e pei lavori gìk ini;!|ati, la fer
rovia in l}reve passerà vie no al collegio. '•̂ '̂' 

Le domande ^el programma al Direttore ANTONIO prof. SOLIMANE'̂  
2-622 • • • : • ' . . • • : • , > . , • 

STABILIMENTO H. A. HÉBERLEIN 
Milano 

r 

1 ri 

Al. 
California 

^I^'-yiA DEJ. SER^fNUM. 1045 
sì. venderanno, tufti gU articoji col 
ribasso dc4 20 0\Q sul prezzo, do
vendo il proprietario partire per 
V Esposizióne di FiladelBa. 1-648 

Ferrug-inoso 
Da ben lungo tempo distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, sf sono occupati d 

rintracciare una combinazione che tutti ì medici dimandavano e desideravano , ardente 
mente e che potesse, loro permettere di somminislrarej combinato col FEftRO, che èl'ele^ 
merito principale' dèi "nostro sangiie, la CHINA, medicamento tònico per ecCelIenza.'Lé 
niinicrosìspinic prove falle sino a quest'oggi, dit-doro tutte il medesimo risultato, cioè d 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e, sapore d'inclilostrp,, e 
che non possedeva alcuna delle proprietà del FEURO e della CHIKA, poiché si erano 
distruUe vicendevolmente. ' • • • 
, .Finalmente dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio dij.pratici di
stinti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, impiegandola nuova! combi
nazione chimicamente neutra, che'pw voto unanime di medici nnomiU è riconosciuta 
ùria ^tìélle"pii\ felici e perfette, superiore a tulle le preparazioni ferruginose finora in uso 
Questo prodotto che porla il nome di 

' SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO HERERLEIN 
SÌ presenta sotto forma dì lih sciroppo chiaro, limpido, di un'bel colore rosso, che non 
lascia né imprussìone disgustevole, né sapore di ferro. Esso, grazie alia sua composiziono, 
gode del felice privilegio di giammai produrre costipazioni opiniatre, particolarii, a. tulli 
1 sali di ferro e di essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dalle persone le più 
delicate, - ' • ^ 

J vantaggi che fa risentire (juesta preparazione sono j^apidi e ai manifestano sino da 
principio del suo impiego ed i signori Medici troveranno nel svirt^po di china ferrufjinoso 
un riniedip di primo ordine, sul quale possono fare sicuro calcolo nelle cure disila clo
rosi, colóri pallidi^ anemie^ gastriti^ gastralgie, perdite bianche, Ìhucoree, mancanza di 
forzo e di appetito^ scarsezza di stnujue^ eco, ecc. in una parodi, in tutti i casi che ri
chiedono Tmipie^o di una medicazione ferruginosa, insieme ad amari tonici-

^ IL SCmOPPO, DI CHINA n^IiliUGlNgSQ Vendesi dai pnacipali Far
macisti e Drogliieri d(;l regno e delV estero, 

Vendita airine:rosso allo Stabilimento 

Via Pa&saniìa, iV/8 . - mimo J6 339 

• • Q W 

. . ^' 

d £ 

• - ^ • t l _ ^_ 

FERROVIE DELL̂  ALTA ITALIA 
attavato il 10 &iii$,iio l^9&. 

Padova per Venez ia 
>̂  - . i - . > _ _ _ _ • r m ^r'j • 

Partenze 
da 

P À D O V A 

• J u -n L-i_ 

misto 
omnibus 
misto' 
omnibus 

» 

diretto 

pmnibus 

3,16'a. 

0,20;. 

9 3 * ' . 
i,m p. 

8.EÌ2'i> 
9,25; » 

• Arrivi -

VEISIEZIA 

J e 

4.H?( 
6,04 
8,10 
9,0.n 

10,53 
3.13 
^ -

7,ifi 
40.10 
iOAS 

Vene» la per Padova 
* ^ " I - - t 

Partt^nzo 
da 

V E N E Z I A 

oninìbus S,10 
6,2S 
8,33 
9,S7 

12,53 
1,10 

3,33 
7,30 

il,—^ 

diretto 
misto . . 
diretto 
omnibus 

» 

a. 

7^ 

mìslQ 

Arrivi 

P A D O V A 

'̂ 1 

i. -
= f 

•̂  _ cT r - ?i 

- ^' "MI" 
6,30 a. 
7,4» 
9,34 

H,43 
• i,b5'p. 
9.30, » 
5,051 » 
6,53 » 
9.00 > 

12,38 a. 

; , • 

P a d o v a per V e r o n a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

I omnibus 
.11 diretto 
t u omnibus 

» • • 

misto 

6,i3'a. 
9,431 » 
2,40 p. 
7,03 ; » 

12,30 ! a. 

Arrivi 

V E R '̂o Î  A 

9,1 Sa. 
11.34 » 
5.08 p. 
9.35 » 
4,07 à. 

V e r o h a per Padiftva 

Partenze 
da 

V E U 0 N A'̂ ** 

omnibus 

di re Ito, 
omnll^us 
misto ' 

5,05 a,i 
11,251» 
5,05 
6.03 

11,45 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

^E 

f^ 

P a d o v a per Àtoìbg;na 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3,04 

Partenze 
da 

P A D O V A 

1 omnibus 7,53 
Ui misto 11,5!̂  

m diretto (1) 2,03 
omnibus 5,15 
diritto 9,17 

Arrivi 
a. 

BOL.OGNA 

12.10 
fino aRo Vigo 1,53 

& -

12,10 a 

Bolosua per Padf>ya ì . j , : 

r • 

Partenze" 
da ; 

B O L O G N A 

dirotto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto (1) 12,40 
omnibus 5,15 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

Itfcistrct per b d l n e 

-1.25 a.. 
6,05 .-
9,22 » 
3,50 p* 
9,17 » 

Partenze 
da 

M E S T R E 
< 

omnibus 6,121a. 
1» 10,49 

lU'diretto 5,15 
IVJI omnibus 10.55 

Arrivi 
a 

U D I N E 

-L^» 

10,20 
2,45 
8,22 

U d i n e per Hcsti*o 

partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 
» 

difetto 
r 

4,51 a. 
6,05 > 
9,47 
3,35 

Arrivi 
& . 

M E S T R E 
I r 

• 5,22 a. 
'J0,16l» 

, 12.57lp, 
. 7.521,11 

(l)Questi duo treni si fermeranno in tutte leStazìoni finoRovigo eccetto quella dì Stanghella 

re 

Premia ta Tip Edilrlee V. Saoclietto 

SELVATICO Iti"-" PIETRO 

•f? 

\ -

1 

' . • 

vi^ 
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e d«l 
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' H 

suoi priBcipali contorai 
• 

Padova, in 12. - ii. Lire 

• , \ -

ì-^.t... 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
I'. 

ti 

» 

SELVATICO. — I vantaggi del Vigtioto a palo socco noi ter- ' 
-rolli sterili del |)adovano. Padova 187B" . '. .' ; . ' , . ; "L:i— .̂60 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiene del Contadino di' Lombar
dia e delVeaoto. Padova ISTî  in-12, . . , . , , . ; ., ,.>•..•. 

SELMI prof. A. •— Dei Combustibili e dei metodi di riscaldar 
mento degli ambienti. Padova 1874,,,,,p.;,._. . . .. „, ,, . 

Id, Bella faboricazìone e consory.aKiono._dei Vini. IL ^dizione coii 
.figure. Padpya,1872 • . . / . ,,.; ,,. .,_ . , . . . , ,' ,̂  

Idi OoNFEEtENZE SCIE^TIPIOO-POPOLARI;. La . respira;!Ìone e V ic-ìeno. 
, .delle se- •- ^ "-'''• "'^ '--—' "'' = -" '---'"• ' 
, • avventa 

coltore per ravvicendàniònto;di frumento e grano' tm-èo - I 
, principii fondamentali deirecdnpniia rurale in relaziono all'ali-. 

1.-
i 

2.-

• mentapjjone del bestiaip.;-'Il'.ranoturco e la polenta - Le^ 
3>fv risaie ed iV r̂iso ^ l foràggi pel bestiame. Padova 1874 in-12. 

^ n e d l x i o n e f r a n o » «llefro invltf 41 Vrtgrlla p o s i a l o . 
fi 2. 

j ^ 
f . X 

X-'t . 4 ^ 1 

M MÀ'KMIGISrATI 

a Padova a Venezia e ad i i rqnà 
CON DOCUMENTO INEDITO 

. / i 

r -

ital. Lire O U E — Padova 1874, in 8 — O U E Lire ital. 
I _-J 

Padova, 187S. Prem. tip. Sacchetto 
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